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Il governo schiera l'esercito dal 4agosto
Tremila militari pattugtieranno le città

Stefano Casamassima
da Roma

• Dopo tanto parlare alla fine
arriveranno. Dal quattro agosto
nelle città a dare man forte alle
forze dell'ordine nel controllo del
territorio ci saranno i militari. Lo
ha annunciato il ministro dell'In­
terno, Roberto Maroni, che ieri a
Milano con il capo della Polizia,
Antonio Manganelli, ha incontra­
to il prefetto Gian Valerio Lom­
bardi, il questore Vincenzo Indol­
fì, proprio per discutere le moda­
lità di dislocamento dei soldati in
città. La firma del decreto per il
«via libera» tra Maroni e il mini­
stro della Difesa, Ignazio La Rus­
sa, è prevista per oggi, al termine
della riunione del comitato nazio­
nale per l'ordine e la sicurezza in
cui, specifica il numero uno del
Viminale, saranno ufficializzati i
criteri di utilizzo.

Sulle modalità di
impiego dei circa tre­
mila uomini in arri­
vo nei prossimi gior­
ni, è stato proprio il
ministro La Russa a
fornire alcune antici­
pazioni. I dettagli in­
vece, verranno illu­
strati oggi in una
conferenza stampa
con Maroni con cui,
precisa, «ho lavora-
to spalla a spalla e in sintonìa».

I compiti, sottolinea il ministro
della Difesa, sono quelli espressa­
mente previsti nel Decreto sicu­
rezza. Quindi non solo sostituzio­
ne dei poliziotti e carabinieri im­
pegnati nella vigilanza ad obietti­
vi sensibili con i soldati, attività a
cui è destinato circa un terzo del
contingente, ma anche pattuglio­
ni misti, rigorosamente a piedi
(<<per una maggiore vìsìbìlìta»),

Maroni annuncia
peroggi lafinna
deldecreto con

LaRussa e avverte:
mai piùsanatorie

all'interno delle città. I mille mili­
tari non avranno compiti di poli­
zia giudiziaria, ma solo di pubbli­
ca sicurezza. Ciòsignifica che po­
tranno procedere all' arresto solo
in flagranza di reato, un proble­
ma relativo secondo La Russa, es­
sendo i militari in presenza di ap­
partenenti alle forze dell'ordine.

l restanti mille saranno invece
assegnati a compiti di vigilanza
presso i Centri di identificazione
ed espulsione.

Le prime città ad essere interes­
sate saranno Milano, Roma, Na­
poli, Padova e Verona a cui, suc­
cessivamente, si aggiungeranno
un'altra decina di città. La parte
del leone la faranno Milano, Ro­
ma e Napoli in cui dovrebbero es­
sere destinati tra i 200 e i 300
militari ciascuna. Lostanziamen­
to finanziario a copertura è di
31,2 milioni di euro per il 2008 e
altrettanto per il 2009.

Proseguendo il tour, dopo la tap­
pa milanese, il ministro dell'Inter­
no ha raggiunto Brescia, dove in­
sieme al sindaco Adriano Paroli e
al prefetto Francesco Paolo Tron­
ca ha firmato il «patto sicurezza».
Una tipologia di accordo che Ma­
roni ricorda di avere ereditato dal
predecessore Amato ma che, op­
portunamente modificata, defini­
sce «una novità federalista». Il
patto, spiega Maronì, è estendibi­
le e aperto all'adesione di tutti i
comuni che lo vogliano sottoscri­
vere «in modo da creare un siste­
ma federale ad integrazione della
sicurezza nazionale». Un model­
lo in cui il governo è chiamato a
«collaborare» più che a «impor­
re», variabile «da città a città, Re­
gione e Regione» e che può avere
anche «peculiarità legate al peri­
odo dell'anno». E per cui i soldi ci
sono grazie ai «100 milioni di eu­
ro previsti dalla Finanziaria 2009
per i progetti di sicurezza urba-

na», Fondi che, in modo nuovo,
verranno erogati ai comuni firma­
tari dell' accordo sulla base degli
interventi effettivamente realizza­
ti. Non solo. Saranno i sindaci stes­
si a decidere in prima persona le
modalità con cui agire perché,
precisa Maroni, «è ovvio che solo
sul territorio si possono fare le
scelte migliori e non certo da Ro­
ma».

Prima di lasciare la città delle
Rondinelle per partecipare ad Ar­
core al meeting con Umberto Bos­
si e SilvioBerlusconi, Maroni è tor­
nato sui temi caldi, a partire dal­
l'immigrazione. Non ci saranno
più sanatorie generalizzate, ha
annunciato, condividendo «in pie­
no» la posizione della presidenza
francese del semestre europeo
che non ne prevede più nessuna.
Maroni apre però uno spiraglio di­
chiarando la disponibilità a «di­
scutere caso per caso». Poi, torna
sulla querelle intorno alle impron­
te ai nomadi. Polemiche strumen­
tali, le defmisce, «che hanno co­
me obiettivo quello di ridurre l'ef­
ficacia dell'azione di governo».
Nega un intervento «su base etni­
ca», ma rivendica la necessità di
fare un punto sui campi nomadi
«dove non si sa chi ci vive». Anche
perché, ribadisce Maroni, a fare
le spese di questa situazione sono
i bambini che «quando va bene
sono costretti all'accattonaggio
se non utilizzati per il traffico di
organi». Bambini che hannoi topi
come compagni di giochi.

E mentre anche il sindaco della
capitale, Gianni Alemanno, firme­
rà nel pomeriggio il Patto per Ro­
ma, monta la protesta del presi­
dente della Provincia, Zingaretti e
della Regione, Marrazzo, spariti
dal comunicato di annuncio del Vi­
minale. Sgomento Zingaretti: «o
siamo di fronte a una gaffe o a
un'incomprensibile e stravagan­
te scelta. Attendiamo di sapere co­
sa è successo»,
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Subito 300 uomini
dalle vie ceritrali

al Cpt di via Corelli
Ilcentrodi identificazioneed espu~

sionediviaCorelli, lastazioneCen­
trale, via Padova, le sedi istituzio­
nalie i consolati. Questi alcunidel
punti sensibili cheverranno presi­
diatidaimilitari. I soldati,oltretre­
cento,entreranno in azione glàda
lunedì. Affiancheranno lepattuglie
di polizia e carabinieri e gireranno
perfeviediMilanorigorosamente
a piedi,armatidi mitra. Il decreto
c'è. Staomal prefettoGian Vale­
rioLombardi e al comitato provìn­
craledi sicurezza stendere la map­
padei luoghiincui saranno schie­
rati i soldati.L'elencoufficialede~
le zone dapresidiare sarà pronto
entro ìa settimana. Ad oggi Invia
Corelli si alternanoneiturnidicO/'}
trollouncentinaiodiuominitraca-.
rabinieri, poliziottie finanzieri, Gra­
zieal rinforzo dei militari.saranno
liberatidali'incaricopertomare a
lavorare inpattuglia,perlestrade.

IMaS)

ROMA

24 milioni di euro
e900 soldati

per aeroporti e·periferie
Verràvarato oggi alla presenza del
sottosegretario agli Interni Alfredo
Mantovanoil -Patto perRoma-che
impegnaRegioneLazio, Comunedi
RomaeProvinciadi Romaa investi­
re 24 milionidi europerrafforzare la
sicurezza della città. Il progetto
prendeformaanchegraziealladeci­
sione del governo di utilizzare900
militari per «coprire- alcuni obiettivi
sensibilicomegli aeroportidi Ciam­
pinoe Fiumicino.L'arrivodeimilitari
permetterà,infatti, di «llbersre» 330
tra guardie forestali, carabinieri,
agenti di poliziae della Guardiadi
finanza e sfruttarll strategicamente
nelcontrollodellacentrocittadino e
delleareeperiferichepiù«problema­
tlche-, «L'esercito - ha spiegato
Mantovano annunciandol'incontro
dioggi-consentiràdi recuperare uni­
tà di poliziache svolgeranno i loro
compiti sul territorio e inoltre cl sa­
ranno militari affiancati da unità di
poiizìa-,

Patto federalista
contro clandestini,

nomadi edroga
Parte da Brescia il "patto per la
sicurezza federalista», Il ministro
dell'Internolo hasiglatoIeri,spie­
gandoche la novità sta nel fatto
che anchealtri comunidellapro­
vlnclapotrannoaderire: «Le moda­
lità degli Interventi saranno deci­
sedaicomuni,perchéè owloche
solosul territorio si possonofare
le scelte migliori e non certo da
Roma-.IIpatto, IlprimocheMaro­
nlfi rmadaquandoè ministro,pre­
vede interventi per il contrasto
dellacrimlnalitàmaancheperl'in­
tegrazione. D'altra parte Brescia
è una delle città italiane con il
maggior numero di immigrati
(150 mila i regolari tracìttà e pro­
vinciae 70 miladomandedi rego­
larizzazìone con l'ultime decreto
fiussi). Misure specifiche sono
previste anche per far fronte al­
t'emergenza rom,percombattere
lospacciodidrogaecontro lapro­
stituzlone.

GENOVA

La Lanterna dichiara
guerra alle divise

eresta fuori dal piano
"IIcomportamento di Genova è stato
ambiguo, troppepolemiche. L'esercì­
to nongliverràassegnato». Ilministro
dellaDifesa Ignazio LaRussa chiude
cosìsettimanedi polemiche tra l'am­
ministrazione comunale dellaLanter­
nae il governo sulpiano sicurezza. La
Russa, che inizialmente aveva indica­
to Genova comeunadellacittà incui
sarebbero arrivatiimilitari,hacambia­
to idea. Secondo il ministro, dalcapo­
luogoliguresieranomossi perchiede­
re l'interventodell'esercito, mentreil
sindaco MartaVincenzi hasempre cri­
ticato l'operazione: «A questopunto
ho preferito dire basta. La chiamata
arriva unavolta, la seconda è già tar­
di» chiude LaRussa. Neigiorniscorsi
la Vincenzi aveva detto di nonavere
maiavutocontatti conil ministro: "La
situazione di Genova conclude La
Russa - erastata valutatacon atten­
zione e inseritada me su precise se­
gnalazionl»,

IFCas)
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